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Al Sindaco







Al Presidente del Consiglio Comunale







All’assessore competente

INTERROGAZIONE URGENTE

Oggetto: Il rispetto a Modena del protocollo allegato al DPER n. 82 del 17/5/2020 e del provvedimento del Sindaco del 22 maggio 2020 
Premesso che

· Nel mese di maggio 2020 la Regione Emilia Romagna in allegato al DPRER n. 82 del 17/5/2020 ha emanato un protocollo di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 in relazione allo svolgimento in sicurezza degli esercizi di somministrazione alimenti, bevande e attività da asporto e consumo sul posto;

· detto protocollo affermava che gli spazi dovevano essere riorganizzati per evitare gli assembramenti ed assicurare le misure di distanziamento interpersonale di addetti e clientela e che a tale fine, per le aree di somministrazione alla clientela, dovevano essere privilegiati gli spazi all’aperto che presentano minori rischi di trasmissione del virus;

· il protocollo della Regione sopra citato promuoveva l’estensione da parte dei Comuni delle occupazioni di suolo pubblico, ovvero la concessione di nuove occupazioni di suolo pubblico, al fine di assicurare maggiore spazio all’aperto per le aree di somministrazione alla clientela e per consentire un maggior distanziamento dei tavoli;

· a seguito dell’emanazione del protocollo da parte della Regione, il Sindaco, con provvedimento datato 22 maggio 2020, consentiva l’occupazione di suolo pubblico in esonero alla Tassa di occupazione del suolo pubblico dal 1° maggio al 31 ottobre 2020, ed inoltre consentiva l’uso di impianti di diffusione sonora in conformità alle vigenti norme e nel rispetto delle ordinanze di contenimento del rumore nei luoghi aperti;

· il provvedimento del Sindaco specificava che dovevano essere rispettate misure e cautele quali il distanziamento interpersonale di almeno un metro, il divieto di assembramento, l’utilizzo della mascherina per accedere all’area oggetto di occupazione di suolo pubblico, la distribuzione dei tavoli in modo che le sedute garantissero il distanziamento interpersonale di almeno un metro;

rilevato che
· il 22 settembre 2020 la scrivente depositava interrogazione urgente con risposta scritta (P.G. n° 238557) rimasta a tutt’oggi priva di riscontro nella quale tra l’altro segnalava che i tavoli predisposti dai chioschi del parco ed in particolare da uno di essi, venivano occupati dalla clientela senza il distanziamento previsto e, anche una volta chiuso il locale, i tavoli restavano occupati ed utilizzati da persone che ivi stazionano nelle ore notturne senza il rispetto del distanziamento in considerazione anche del fatto che, una volta chiuso il locale, nessuno più controllava;
· la scrivente rilevava che era interesse della città e dei cittadini che i locali riaperti con le modalità indicate nel protocollo della Regione e nel provvedimento del Sindaco rispettassero le disposizioni ivi riportate;
· la scrivente pertanto interrogava il Sindaco e la Giunta per sapere, tra l’altro quali iniziative intendeva adottare il Comune di Modena per garantire il rispetto da parte dei servizi di somministrazione alimenti e bevande e delle attività che prevedono il consumo sul posto, del protocollo della Regione Emilia Romagna allegato al DPRER n. 82 del 17/5/2020 e del provvedimento del Sindaco 
considerato che

· durante la seduta del Consiglio Comunale del 12 novembre 2020 il Sindaco ha affermato di avere verificato che spesso i giovani non indossano la mascherina e che lo mandano “affanculo” quando lui li richiama e che i medesimi giovani sono dei “coglioni”;
· al di là del linguaggio colorito e poco consono ad un’aula di consiglio comunale, si ritiene che il Sindaco sia dunque a conoscenza di comportamenti scorretti tenuti da una parte dei cittadini e con ogni probabilità anche del mancato rispetto nei mesi scorsi del protocollo della Regione Emilia Romagna allegato al DPRER n. 82 del 17/5/2020 e del provvedimento da lui stesso emesso il 22 maggio 2020
valutato che
· la veemenza con cui il Sindaco, nel corso della seduta di Consiglio Comunale del 13 novembre scorso, ha apostrofato coloro che non indossano la mascherina, denota una particolare preoccupazione per la situazione da parte del primo cittadino che contrasta con i tempi lunghi di risposta alla interrogazione presentata dalla sottoscritta e sopra citata e che attiene, tra l’altro, proprio al rispetto delle misure di distanziamento e di utilizzo della mascherina imposti dall’emergenza epidemiologica in corso
· l’interrogazione presentata dalla sottoscritta il 22 settembre aveva carattere di urgenza proprio per le segnalazioni ricevute dai cittadini che chiedevano un intervento per garantire, oltre alla quiete pubblica, anche il rispetto delle misure di sicurezza da parte dei locali e dei clienti.
Si chiede al Sindaco e alla Giunta
· quali misure sono state adottate per sorvegliare sul rispetto delle disposizioni contenute nel provvedimento del Sindaco del 22 maggio 2020 PG 134518/2020 ed in particolare il distanziamento interpersonale di almeno un metro, il divieto di assembramento, l’utilizzo della mascherina per accedere alle aree oggetto di occupazione di suolo pubblico;
· se la polizia municipale ha ricevuto segnalazioni e se, a seguito delle segnalazioni ricevute ha effettuato controlli presso i locali, così come previsto dal provvedimento del Sindaco del 22 maggio 2020 PG 134518/2020;
· quali sono stati gli esiti dei suddetti controlli

Il Consigliere firmatario

Elisa Rossini
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